
LA VILLA LAZZARI DI CRESPELLANO,
IL MUSEO DEL GELATO CARPIGIANI,

E LA CHIESA DI SANTA MARIA IN STRADA (ANZOLA)

Nel  territorio  comunale  di  Crespellano  sorge  l'interessante  Villa  Lazzari,  una
grandiosa residenza signorile iniziata nella prima metà dell'Ottocento e ampliata agli
inizi del secolo scorso (Fig. 1). Dopo una visita guidata al suggestivo complesso, ci si
è trasferiti al Museo del Gelato Carpigiani di Anzola dell'Emilia (Fig. 2), una realtà
culturale aggregata a laboratori di preparazione del gustoso prodotto.
Dopo un piacevole intrattenimento presso la originale «scuola di gelato», si è partiti
per la Chiesa o Badia di Santa Maria in Strada, situata nel territorio anzolese, sulla
riva destra del torrente Samoggia. In questo luogo sacro, peraltro molto suggestivo, si
è  recitato  il  vespro  e  successivamente  ci  si  è  intrattenuti  brevemente  per  alcune
riflessioni  sulla  vita  della  nostra  Confraternita.  La  Badia  ha  una  storia  più  che
millenaria. Fondata nell'anno 994 ai margini della Via Emilia, probabilmente dove
ora  sorge  il  fatiscente  oratorio  dedicato  alla  Concezione  di  Maria,  fu  retta
inizialmente dai monaci camaldolesi. Nel 1249 passò all'Ordine Cistercense e, pochi
anni  dopo  fu  costruito  il  monastero  da  Bernardino  Boccadiferro  e  Rolandino  da
Bagno in luogo posto più a Nord, vale a dire dove la Badia si trova attualmente. Di
quella costruzione oggi restano il campanile e alcune tracce significative nella casa
canonica. Nel 1463, insieme alla chiesa di S.Bernardo di Bologna, Santa Maria in
Strada venne posta sotto commenda pur esercitando funzioni parrocchiali. Divenuta
proprietà,  nel  1588,  del  Collegio  Montalto  di  Bologna,  fondato  da  Papa Sisto  V,
rimase in tale stato giuridico fino al 1797 allorchè la stessa istituzione universitaria
venne soppressa da Napoleone.
Pochi  anni  prima,  nel  1787/89,  il  sacro  edificio,  ormai  cadente,  era  stato
completamente ricostruito nelle forme attuali (Figg. 3,4,5) per volontà del Cardinale
Gregorio  Salviati  (Fig.  6),  patrono  del  collegio  Montalto,  come  si  legge  in  una
iscrizione  posta  sopra  la  porta  d'ingresso  del  tempio.  L'opera  fu  realizzata  dal
capomastro Pietro Gibelli  su  progetto dell'architetto  Bartolomeo Barilli.  Siamo di
fronte ad un complesso architettonico di tutto rispetto, a croce greca, a tre navate nel
braccio d'ingresso. All'interno si conservano opere pregevoli, come la pala maggiore,
raffigurante  la  Natività  di  Maria  (Fig.  7),  di  Vincenzo  Spisanelli  (1595-1662);  il
Transito di S.Giuseppe (Fig. 8), di Gaetano Gandolfi (1734-1802); la Madonna con
Bambino,  S.  Antonio  Abate  e  S.  Giovanni  Battista  di  Giacomo Cavedoni  (1577-
1660); la tela che incorpora la statua della Madonna, di Francesco Gessi (1588-1649).
Ricordiamo infine l'organo di Agostino Traeri del 1763, l'elegante pulpito e tanti altri
arredi di pregio che fanno di questa chiesa un autentico gioiello d' arte, ricco di storia.
                                                                                                 

Cesare Fantazzini

Nelle pagine seguenti sono riportate le illustrazioni.     



Fig. 1: La Villa Lazzari di Crespellano (Bo). 
Sec.XIX. Fig. 2: Museo del gelato Carpigiani di 

Anzola: macchina manuale della fine del 
XIX secolo.

Fig. 3: Chiesa o Badia di Santa Maria 
in Strada, esterno anteriore. 

Fig. 4: Stessa chiesa, vista dall’abside.



Fig. 5: Stessa chiesa ,interno. Fig. 6: Ritratto del Card. Gregorio Salviati, 
protettore del Collegio Montalto di Bologna,
al quale viene attribuita la ricostruzione 
della chiesa nel 1789.

Fig. 7: Pala maggiore raffigurante la Navità 
di Maria, di Vincenzo Spisanelli (1595-1662).

Fig. 8: Transito di S. Giuseppe, di 
Gaetano Gandolfi (1734-1802).               








